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Tutti gli uomini sognano. 
 Non però allo stesso modo.  

Quelli che sognano di notte nei polverosi recessi 
della mente si svegliano al mattino per scoprire 

che il sogno è vano.  
Ma quelli che sognano di giorno sono uomini 

pericolosi, giacché  ad essi è dato vivere i sogni ad 
occhi aperti e far si che si avverino. 

 
 

T.H. Lawrence 
I sette pilastri della saggezza



 
 

La motivazione è essenziale ai fini del risultato: dentro di noi deve ardere il fuoco della 
passione alpinistica



Il progetto

• L’ascensione non comincia nel momento in 
cui si parte al mattino, ma molto tempo 
prima quando si inizia ad elaborare il 
progetto.    

• Le ragioni di una scelta sono numerose e 
personali: la forma di una montagna, una 
parete rinomata, la sua storia. L’alpinismo 
riesce ad esprimere un’ampia serie di 
motivazioni: esplorazione, avventura, natura, 
sfida, scoperta delle nostre capacità e limiti.



L’idea ed il sogno
• Come nutrire l’idea e sviluppare il sogno della 

nostra ascensione? 
 Non c’è modo migliore che tuffarsi nella lettura 
di un classico libro di narrativa di  montagna….



Oppure perdersi fra le righe di una  
biografia di un grande alpinista….



e farsi rapire da storie di lotta per la 
sopravvivenza incredibilmente vere



 
Il sogno si deve trasformare  

 in progettualità 



La pratica dell’alpinismo implica l’accettazione  
di   rischi  mai completamente eliminabili per la 

natura del terreno su cui si svolge l’azione nonché 
per l’elevato impegno psicofisico richiesto    
                  
                  

            Pericoli soggettivi                             pericoli 
oggettivi



Riduzione del rischio: Sistema tre fasi

• 1) progettazione: una notevole parte del 
rischio si riduce in fase di progettazione “a 
tavolino” a casa o in rifugio 

• 2) preliminare: sul luogo si valuta il tempo, 
il terreno, scegliendo con cura il percorso 

• 3) conduzione durante l’ascensione: 
valutando con buon senso le situazioni e gli 
imprevisti, valore dell’eventuale  rinuncia



Fase 1:Pericoli soggettivi 

• Mancanza di conoscenze e impreparazione 
tecnica



Pericoli soggettivi

• Incapacità e impreparazione fisica



Pericoli soggettivi

• Palestre indoor, boulder e falesia sono 
utili a migliorare la condizione fisica e 
tecnica ma…



Pericoli soggettivi

• …l’esperienza si accresce nel tempo 
scalando in montagna...



Pericoli soggettivi

• Eccesso di entusiasmo: sottovalutazione 
del pericolo e sopravalutazione delle 
capacità



Pericoli soggettivi

• Stato d’animo e condizione psicologica 
inadeguata



Pericoli soggettivi

• Formazione della cordata poco equilibrata 
e conoscenza caratteriale del compagno



Conoscersi aiuta a stabilire un rapporto di  
reciproca fiducia: giova all’efficienza della 

cordata e alla tranquillità della progressione



PERICOLI OGGETTIVI



Nebbia



Nebbia



Vento



Pioggia, temporali, neve



temporali



temporali



temporali



fulmini



fulmini



fulmini



fulmini



condizione della montagna

• Scelta del tipo di salita, gruppo montuoso, 
parete in relazione a stagione, quota, 
temperatura



Bollettino meteorologico



Temperature,venti, precipitazioni  
previsione a breve termine



PREVISIONE A MEDIO TERMINE



Siti attendibili



Informazioni complementari



Relazioni tecniche



relazioni



Dati generali



Dislivello  sviluppo  tempi



Dotarsi di almeno 2 relazioni, schizzo, 
dettaglio, fotografia della parete



Scala di difficoltà



Scala di difficoltà



Scala di difficoltà



Confronto fra scala UIAA e francese



per comprendere il tipo d’arrampicata 
e il materiale occorrente…



Staffe, cliff, artificiale



Vie moderne





valutazione del rischio e delle protezioni



Esempi valutazione complessiva



Eccezioni + grado obbligatorio



Protezioni e attrezzatura



Attacco della via/schizzo



Confronto con schizzo e osservazione punti 
caratteristici della parete (tetti diedri cenge)



Bonifica via classiche (soste e chiodi)



Discesa in doppia e a piedi



Individuazione vie di fuga



Cosa mettere nello zaino

ZAINOZAINO
••acqua con saliacqua con sali

••poco cibopoco cibo

••vestitivestiti

••PILA FRONTALEPILA FRONTALE

••relazione (fotocopia)relazione (fotocopia)

••attrezzatura da concordare (vediattrezzatura da concordare (vedi
relazione)relazione)

••piccola farmaciapiccola farmacia

••telo termicotelo termico
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cosa mettere nello zaino



Cosa mettere nello zaino



precauzioni ( nr telefono rifugio, soccorso 
altri Paesi 112 o Gendarmerie )

PRECAUZIONIPRECAUZIONI
•• CASCO CASCO

••lasciare detto dove si valasciare detto dove si va

••segnalazioni al soccorsosegnalazioni al soccorso

••numeri di soccorso:  numeri di soccorso:  118118

••rinunciarerinunciare

= Yes =No
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 Corso di R
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Chiamata di soccorso



Soccorso con elicottero



Soccorso con elicottero



Soccorso con elicottero



“Ricordetelo ben, se rampega 
prima cola testa, po coi pei, e 

sol ala fin co le man”  
 

Bruno Detassis


